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VOSMIBRÀTOV. Di che si tra tta?
S f o r t u n a t o .  Non interrompermi! Ringrazia Id­

dio, che ho ancora una goccia di pazienza! Guai a 
te se la perdo. (minaccia con la mano).

VOSMIBRÀTOV. P etrù ska! P erchè stai con la bocca 
a p e rta?  T ien iti bene!

S f o r t u n a t o .  Infelice! Non metterti fra il leone 
e il suo...

VOSMIBRÀTOV. Perchè gridate ? Se griderete voi, 
griderò anch’io, sarà un bazar e non concluderemo 
nulla.

Sf o r t u n a t o . T u, tu?... T u  g rid era i?
VOSMIBRÀTOV. Perchè non dovrei gridare, se c’è 

qui quest’abitudine? Fra di noi, noi parliamo piano, 
perchè nessuno è sordo.

S f o r t u n a t o .  (a Bulànov). Che cosa dice? Che 
cosa dice ? Che cosa osa dire ?

B u là n o v .  Proprio.
S f o r t u n a t o .  Gran D io ! Ed egli è ancora vivo ?

Io non l’ho ancora ucciso?
VOSMIBRÀTOV. E perchè? Ma, permettete: che cosa 

desiderate ? Perchè io non ho tempo da perdere qui, 
inutilmente.

S f o r t u n a t o . C he cosa d es id e ro ?  Egli dom anda 
che cosa desidero  ! H a -h a -h a !  D esidero  d irti che sei 
un  furfante.

VOSMIBRÀTOV. No, è m eglio  che lasciate queste 
s to rie  ! N on po rtano  a niente. Nei tem pi presenti è 
p ro p rio  superfluo .

P i e t r o .  Che complimenti !


